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D clan di Cutolo reagisce con ferocia agli ultimi attacchi 

Telefonano: «Morte ai traditori» 
A Napoli altri due assassinati 

I corpi carbonizzati delle due ultime vittime della guerra mafiosa trovati in un'auto vicino alla città 
Uno identificato per Antonio Pacetta, « nemico » del boss - L'esecuzione annunciata ai giornali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Abbiamo ucciso 
Pacetta ed Esposito, tradito
ri della Nuova Camorra Or
ganizzata ». La telefonata di 
rivendicazione, nuovo tragico 
rituale delle bande camorri-
ste, è giunta l'altro giorno 
alle 12,05 alla redazione del 
Mattino di Napoli, ma prima 
di trovare i corpi delle due 
nuove vittime della guerra 
in atto nella malavita napo
letana sono dovute passare al
tre venti ore. I corpi carbo
nizzati dei due assassinati 
sono stati trovati infatti so
lo ieri mattina, alle 8 nelle 
campagne di Casandrino. un 
centro a qualche chilometro 
dalla periferia napoletana. 
Sono forse-loro quelli che Cu
tolo ritiene abbiano spiffera
to alle bande rivali i segre
ti del clan. La sentenza di 
morte è stata puntualmente 
eseguita. 

E* stato il guardiano di un 
deposito dell'UPIM a dare 1* 
allarme. Facendo un giro di 
ispezione al muro di cinta il 
guardiano ha visto una 127 
bruciata in un viottolo di" 
campagna. Si è avvicinato e 
ha fatto la macabra scoper
ta: nei bagagliaio della uti
litaria c'erano i resti, com
pletamente carbonizzati di 
due persone. i 

La macchina, come hanno 
raccontato alcuni operai che 
lavorano in un cantiere edile 
a cento metri dal luogo del 
ritrovamento, era giunta in 
quel posto l'altra mattina al
le 13. Subito dopo un'altra 
auto, che ìa seguiva era fug
gita a tutto gas dalla stradi
na in terra battuta. Pochi mi

nuti dopo una violenta esplo
sione. 1 più curiosi, accorsi 
sul posto hanno potuto vede
re la 127 bruciare, ma nes
suno ha avvertito carabinie
ri e polizia. «Pensavamo si 
trattasse della solita auto ru
bata e usata per una rapi
na » ed ha detto uno di loro. 
« Io ho pensato invece ad uno 
scoppio di petardi. Nella zo
na c'è la fabbrichetta di un 
fuochista, io non ho visto le 
fiamme... » incalza un altro. 
Ma entrambi si sono rifiu
tati di darci i loro nomi e so
no fuggiti alla vista dei ca
rabinieri che si avvicinavano. 

Nel pressi dell'auto, sotto 
la guida del giudice Elio Pic
colino, pretore da 15 anni di 
Frattamaggiore, si cerca di 
comporre le due salme nelle 
bare. Di una delle due vitti
me si è « salvato » solo un 
lembo della camicia, a righi
ne sottili marroni e blu. Si 
cercano documenti, portafo
gli, ma il fuoco ha distrut
to tutto. Anche il secondo 
corpo viene messo nella ba
ra e si vede che le fiamme 
in questo caso hanno rispar
miato 'una tasca del pantalo
ne. Vengono ritrovati il codi
ce fiscale e la carta d'iden
tità della vittima che viene 
così identificata per Antonio 
Pacetta di 30 anni. E' la 
drammatica conferma che la 
telefonata al mattino aveva 
asserito il vero. 

I carabinieri cercano di tro
vare altri indizi, ma nell'auto 
non viene trovato più nulla. 
Il capitano De Sanctis ipotizza 
che i due siano stati ammaz
zati in un'altra località, pri
ma di essere portati dove so
no stati trovati. Nell'auto in-

N A PO LI — La macchina dove sono stati trovati i due corpi carbonizzali. ( In alto) Antonio 
Pacetta, uno dei due morti 

fatti non ci sono fori causati 
dai proiettili. Cominciano ad 
arrivare alcune donne, preoc
cupate, chiedono informazio
ni ai carabinieri. E" evidente: 
sono in pena per qualche loro 
congiunto, per il marito, per 
qualche figlio. Tirano un so
spiro di sollievo nell'apprende-
re che le due vittime hanno 
altri nomi e spariscono velo
cemente come sono arrivate. 
Giungono trafelati anche dei 
giovani. Hanno in mano un 
giornale, cercano di vedere i 
cadaveri, ma da quei resti 
anneriti non è possibile capire 
nulla. Chiedono a loro volta 
notizie, vengono da S. Antimo, 

sono anche loro preoccupati 
per la sorte di qualche con
giunto. 

Cominciano così le solite in
dagini. gli accertamenti, i ri
lievi. La folla che si è raccol
ta in quel piccolo lembo di 
campagna sciama piano piano 
mentre si trova anche la ta
nica con la benzina usata per 
dare fuoco all'auto (che è ri
sultata rubata tre giorni fa 
a Caivano). Il lavoro dei ca
rabinieri però non è finito: 
arriva un'altra chiamata, da 
Marigliano dov'è stato trova
to un altro cadavere in una 
discarica: suicidio, oppure un 
altro omicidio della malavita? 

Non si sa ancora. Il corpo è 
in avanzato stato di' decom
posizione ed indossa un pul
lover e dei calzoni invernali; 
è quindi lì da mesi. L'autopsia 
potrà fornire qualche altro 
ragguaglio. 

Non resta che lavorare su 
un'altra telefonata giunta a 
Paese Sera, sempre l'altro 
giorno, nella quale si annun
ciava l'esecuzione di un per
sonaggio di calata Capodichi-
no a Napob*. ma di questa vit
tima, finora, non è stata tro
vata traccia. 

Vito Faenza 

La drammatica situazione delle carceri ancora al centro dell'attenzione 

Da rida: gli agenti di custodia restano militari 
I trasferimenti per «governare» San Vittore 

Alla Camera il ministro annuncia che il no alla smilitarizzazione del corpo era previsto dall'ac
cordo programmatico — Ma il PSI si dissocia — I difensori dei detenuti denunciano violenze 

ROMA — € Rispetto all'orientamento di precedenti governi, 
che sostennero la smilitarizzazione, l'attuale esecutivo ha fatto 
una revisione critica pronunciandosi per il mantenimento dello 
status militare dei dipendenti dal Corpo degli agenti di cu
stodia. E questa è la decisione assunta in sede di accordo 
programmatico per la formazione del nuovo governo ». 

Questa clamorosa dichiarazione è stata resa dal ministro 
della Giustizia. Clelio Darida, ieri nella competente commis
sione della Camera durante il dibattito sulla relazione che 
l'esponente democristiano aveva svolto qualche settimana fa 
sui complessi e drammatici problemi del suo dicastero e di 
tutto il comparto guidiziario. Una messa a punto imprevista 
e che ha lasciato interdetti molti, specie nei gruppi di mag
gioranza, anche se stimolata da una discussione, nella quale 
per il gruppo comunista è intervenuto Salvatore Mannuzzu, 
che lo invitava a uscire dall'ambiguità. 

In effetti, il presidente del Consiglio Giovanni Spadolini, su 
questo aspetto non si pronunciò nelle dichiarazioni program
matiche dinanzi alle Camere. D'altro lato, occorre tener pre
sente che il gruppo socialista ha pendente in Parlamento una 
propria proposta di legge che. invece, contempla fra i punti 
qualificanti la smilitarizzazione degli agenti di custodia. E si 
ha motivo di ritenere che in sede di esame della riforma 
prenderà una posizione favorevole a questa scelta, come ha 
anticipato, sempre ieri in replica a Darida. il presidente della 
commissione Giustizia, il socialista Felisetti. Una cosa sono 
gli orientamenti del governo — ha detto — altra le scelte delle 
forze politiche. 

Appare però indispensabile un chiarimento — ci ha detto il 
compagno on. Raimondo Ricci, responsabile del gruppo comu
nista in seno alla commissione Giustizia —. Come stanno effet
tivamente le cose? II ministro Darida esprime la posizione 
del governo e di tutte le forze politiche che lo sostengono 
(come sembra ricavarsi dalle sue affermazioni) o solo di una 
parte di essel E i socialisti in qual modo intendono essere 
coerenti con le loro posizioni su di una questione così qualifi
cante? 

MILANO — « n provvedimen
to di trasferimento di oltre 
un centinaio di detenuti del 
carcere di San Vittore ha un 
fine esplicito: quello di con
sentire al direttore di go
vernare il carcere in una si
tuazione di rinnovata tran
quillità». La dichiarazione è 
del procuratore capo dottor 
Mauro Gresti. 

L'intervento di Gresti vie
ne a chiarire e a rendere 
esplicito il motivo di un tra
sferiménto massiccio (ieri 
mattina il numero comples
sivo dei trasferiti è salito a 
140) attuato — ha detto il 
procuratore capo — dopo una 
valutazione del grado di peri
colosità di alcuni detenuti. Il 
che rettifica quanto dichia
rato dal presidente della se
zione di sorveglianza, giudice 
Bitto, secondo il quale i tra
sferimenti erano stati decisi 
in base ad un criterio diver
so. cioè quello relativo alla 
condanna definitiva (in que
sto caso da scontare in peni
tenziari). 

«Sono state individuate le 
persone da trasferire — ha 
precisato Gresti — in base a 
valutazioni di sicurezza. Ciò 
dovrebbe consentire di ricon
segnare al direttore una si
tuazione più normale». 

Lo stesso procuratore capo 
conferma che il problema del 
trasferimento di detenuti, 
per ottenere uno sfoltimen

to nella esuberante popola
zione del carcere, venne af
frontato il 13 agosto scorso 
in una riunione tenuta dal
lo stesso ministro Darida. 
Quello sfoltimento, però, non 
venne attuato. Con una pras
si tipica di un sistema abi
tuato ad agire solo se co
stretto da sollecitazioni - de
gli avvenimenti, quelle deci
sioni restarono lettera morta. 
Perché, non si sa: non vi è 
alcuna spiegazione ufficiale. 
Semplicemente le direttive 
rimasero inattuate. Probabil
mente per non affrontare i 
problemi che la sua realizza
zione avrebbe comportato. E 
cosi il trasferimento è stato 
messo in atto solo dopo l'as
sassinio del brigadiere Rucci. 
Ed alla procura non si na
sconde un velo di polemica 
per questo ritardo. 

Ieri mattina da Gresti si 
è recato un folto gruppo di 
avvocati difensori di detenu
ti trasferiti (molti sono del 
secondo raggio, i apoliti
ci ») : gli avvocati hanno con
segnato a Gresti una denun
cia (collettivamente sotto
scritta) di gravi episodi di 
violenza a danno dei trasfe
riti. Nel documento i legali 
informano il procuratore di 
avere ricevuto « notizie di gra
vi episodi dì violenza»: si 
tratterebbe di «lesioni gra
vissime procurate senza al
cuna giustificazione ». I le

gali hanno chiesto che sia
no disposti immediati accer
tamenti medici su tutti i tra
sferiti «autorizzando anche 
visita medica da. parte di 
medici di fiducia». 

I legali hanno sottolineato 
che i trasferimenti sono sta
ti decisi senza la preventiva 
autorizzazione dei giudici ti
tolari delle inchieste relative 
a ciascun detenuto. Il pro
curatore Gresti ha assegna
to la denuncia al sostituto 
procuratore Ferdinando Po-
marici perché svolga i neces
sari accertamenti. 

II magistrato ha, già ieri 
comunque, dato una spiega
zione per quanto riguarda il 
problema delle autorizzazio
ni. Gresti ha detto che si 
trattava di intervenire sen
za che la notizia trapelasse 
prima: il trasferimento, quin
di. è stato deciso dalla Pro
cura e dal Ministero «per 
evitare che l'iniziativa venis
se polverizzata». 

Ieri, intanto, tramite agen
zia, è stato reso noto un do
cumento firmato da una se
dicente « assemblea plena
ria» del detenuti politici del 
secondo raggio. In esso, dopo 
un violento attacco alla figu
ra di Rucci, si polemizza con
tro ogni ipotesi di «pacifica
zione » all'interno del carcere. 
Evidente la polemica con le 
posizioni assunte dalla gran
de maggioranza dei reclusi. 

Finalmente 
operanti i 

provvedimenti 
per i 

terremotati 
del Trapanese 
ROMA — Definitivamente 
operanti i nuovi provvedi
menti per i sinistrati del 
terremoto nel Trapanese 
del 7 giugno scorso che 
aveva colpito gravemente 
Mazara del Vallo e Pe-
trosino e in misura rela
tivamente meno rilevante 
anche Marsala, Campobel-
10 di Mazara e Castelve-
trano. 

Diclamo nuovi dal mo
mento che, con il voto (la 
cui discussione ha fatto 
registrare un voto in cui 
11 governo ò rimasto in 
minoranza su un emen
damento comunista) di 
definitiva conversione in 
legge da parte della Ca
mera del decreto gover
nativo strappato a fine 
luglio solo in seguito ad 
una serrata lotta di mas
sa, l'originario provvedi
mento governativo ò stato 
profondamente rimandi* 
giato su iniziativa comu
nista con un sensibile au
mento degli stanziamenti 
per investimenti e la dra
stica eliminazione di tut
te le norme che si pre
stavano ad un uso clien
telare delle disposizioni 

E' in base appunto a 
queste considerazioni che 
i comunisti, pur non an
cora pienamente soddi
sfatti, hanno deciso di 
astenersi sul provvedimen
to consentendone cosi la 
piena esecutività. Vedia
mo allora quali sono i 
principali miglioramenti 
introdotti nel decreto e le 
osservazioni che giustifi
cano le perduranti riser
ve del PCI, di cui Ieri in 
aula si è fatto portavoce 
il compagno Giuseppe Per
nice: 
O gli originari 80 miliardi 
stanziati dal governo sono 
stati portati a 104. Cifra 
rilevante seppur ancora 
insufficiente: le stime del 
Genio civile di Trapani 
parlano chiaramente di 
danni per 180 miliardi. 
Non aver preso realistica
mente atto, subito, di que
ste esigenze apre il ri
schio di un Belice-bis; 
0 tutti i giovani del due 
centri più colpiti -avranno 
diritto ad essere impe
gnati nel servizio civile 
alle dipendenze dei comu
ni sinistrati. In luogo del 
servizio militare. Tratta
mento univoco e genera
lizzato: ben diverso, dun
que, dall'originaria dispo
sizione governativa che as
sicurava l'esenzione dalla 
leva solo per I giovani più 
colpiti in base a dichia
razioni dei sindaci; 
0 niente più dichiarazio
ni di favore, ma accerta
menti degli Uffici tecnici 
comunali anche per l'ero
gazione delle 200 mila lire 
di contributo mensile alle 
famiglie che abbiano prov
veduto autonomamente ad 
una sistemazione dopo il 
terremoto; 

0 quanto alle case (solo 
a Mazara ce ne sono 1.300 
inagibili • da demolire). 
è stato portato da 6 a 24 
miliardi lo stanziamento 
per la costruzione di nuo
vi alloggi popolari; 
0 garantita infine (il de
creto ignorava completa
mente la questione) la 
possibilità per artigiani e 
commercianti di usufruire 
di finanziamenti. 

In Calabria, dietro i morti per futili motivi, la crisi di valori e di convivenza civile 

Movente del delitto, i «panni» stesi 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un'altra 
giornata campale, l'altroieri, 
lunedi 21 settembre, in Ca
labria. Tre morti ammazza
ti. sei feriti in regolamenti 
di conti. Il cadavere di un 
boss ucciso venerdì scorso 
addirittura bruciato nella ca
mera mortuaria. Poi ancora 
ieri l'allucinante tragedia di 
Palmi, dove un uomo ha spa
rato. in preda ad una crisi 
di foiba, sulla gente, ha uc
ciso una persona, ha aggre
dito a martellate la moglie 
e poi. dopo un lungo asse
dio di carabinieri e polizia, 
si è sparato. 

Sei morti che vanno ad 
allungare il già tragico elen
co dì sangue che non ha 
conosciuto soste in tutta la 
estate e in tutta la regione. 
Ci si uccide ormai per le 
ragioni più varie, al regola
mento mafioso fra bande ri
vali si aggiunge la vendetta 

personale. la rissa che fi
nisce in omicidio, la scam
pagnata fra amici che cul
mina in tragedia. 

Ci si uccide — come ha 
messo recentemente in evi
denza uno studioso dell'uni
versità calabrese di Arca-
vacata. Pino Arlacchi — per 
< futili motivi ». E' successo 
— ad esempio — due setti
mane fa a Pizzo Calabro. 
che due famiglie si siano 
affrontate a colpi di pistola 
(due moni e due feriti sul 
tappeto) perché un bambino 
sporcava i panni, stesi al so
le, dei vicini. E la tragedia 
di Castrovillari, una madre 
che ha impiccato le sue 
bambine e poi si è uccisa. 
cosi raccapricciante ed orrì
bile, è servita a richiamare 
alla memoria come nel giro 
di un mese altri tre bam
bini, tutti in tenerissima 
età. siano stati uccisi dai ri
spettivi genitori, prima a 

Palmi e poi a San Giovanni 
in Fiore. Una madre — re
citano le scarne cronache dei 
giornali — scaraventa i due 
figli dal balcone in un ec
cesso di follia: un padre uc-

j cide il figlioletto perché di-
sperato in cerca di un la-

I voro; una madre impicca 
; infine le due bambine in 
j una crisi della sua malattia 
, psichica. 

Ma basta per capire tutto 
ciò la categoria della «fol
lia »? Sono, certo, episodi 
diversi, con motivazioni di
verse, ma che spingono ad 
una riflessione comune se 
solo si pensa alla terribile 
usualità e costanza con la 
quale si verificano. Una ma
dre che uccide i figli è una 
notizia in sé sconvolgente: in 
Calabria in meno di un mese 
tutto ciò si è ripetuto per ben 
tre volte. E allora ritrovare 
un possibile filo comune 
può non significare una for

zatura degli avvenimenti, ma 
una doverosa prima analisi 
su quanto avviene in una re
gione che la cronaca dipinge 
« di frontiera » senza però 

. quasi mai interrogarsi su 
j cosa questa definizione possa 

causare e rappresentare. 
Il tas<o di morti ammazzati 

in Calabria — anche questo 
si è detto e scritto più vol
te — è il più alto d'Italia. 
superiore, in alcune zone. 
persino a città come New 
York o Chicago. Lo stesso 
Arlacchi. che ha avuto fl me
rito di gettare sul tavolo de
gli studiosi le sue impietose 
statistiche, notava come ad 
una prima fase di morti al
l'interno del circuito mafioso 
(regolamenti di conti, ven
dette, racket, ecc.). se ne sia 
ora affiancata un'altra. 

Sono i morti per cosiddetti 
«futili motivi», gli ammaz
zati per uno 6garbo. per una 
parola o anche per niente. Le 

cifre, a questo proposito, par
lano e suggeriscono una pri
ma considerazione. La socie
tà rischia cioè l'imbarbari
mento. il valore della vita 
umana è divenuto da queste 
parti men che zero, i fattori 
di umanità, di fratellanza: 
gii affetti e gii amori stessi 
regrediscono: il sangue e la 
pistola divengono, per un'in
tera società, gii unici mezzi 
per regolarsi. In fondo è la 
tesi questa di quanti hanno 
sostenuto, nel corso di questi 
anni, il pericolo cui poteva 
andare incontro un'intera co
munità quando i morti am
mazzati sono l'usualità. 

E cosi anche le allucinanti 
vicende dei bambini uccisi, al 
di là della specificità di ogni 
singolo episodio che richiama 
altre costanti, ad esempio, del 
sottosviluppo economico e so
ciale del Mezzogiorno e della 
crisi dei ruoli della famiglia. 
ecc.. possono servire ad illu-

Inquietante sequenza sul litorale di Ragusa 

Adesso gli uomini 
ritrovati morti 

in mare sono tre 
Sono ragazzi di colore dall'apparente età di trentanni 
Non si esclude un plurimo e terribile assassinio 

minare una tragedia che tra
volge perfino gli affetti più 
antichi e consolidati. 

Da qui un secondo ordine di 
considerazioni deve riguardare 
il ruolo della politica, dei par
titi. delle organizzazioni, dei 
sindacati, del loro porsi cioè 
di fronte al fenomeno di così 
vaste proporzioni in Calabria. 
Se si vuole anche del compito 
grande ed immane che sta lo
ro di fronte. Restituire socia
lità e umanità ad una comu
nità in cui sono state letteral
mente sconvolte le regole di 
convivenza civile. Qui — ac
canto all'analisi e alla lotta 
decisa e coerente a tutte le 
forme di criminalità sìngola e 
organiz?ata — sta il centro 
dell'azione in una regione do
ve la « frontiera » tende sem
pre più. drammaticamente, a 
dilatarsi. 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO -— Le acque del 
mare a sud jest della Sici
lia, di fronte alla costa 
iblea, hanno restituito ieri 
mattina un altro cadavere 
di un uomo di colore: è 
il terzo in appena 72 are, 
mentre alcuni (pescatori af
fermano di aver avvistato 
un quarto cadavere, trasci
nato poi via dalle correnti. 
Il terzo cadavere è stato 
avvistato da un gruppetto 
di pescatori dilettanti che 
BÌ erano appena allontana-

i ti ^ dalla riva in barca, a 
cinquanta metri dalla bat-

I tlgia della spiaggia t ra 
Punta Secca e Caucania — 
le due località (a 20 chi
lometri da Ragusa) anco
ra animate da un turismo 
ritardatario; a l di qua dei-
la lunga linea dei sei poz
zi della Montedlson che 
trivellano petrolio a mare. 
Servendosi dei remi, i vo
lenterosi, lo hanno spinto 
fino alla terraferma e poi 
sono corsi ad informare i 
carabinieri della zona. 

Anche in questo caso, 
l'uomo — dall'apparente 
età di t renta anni — in
dossava soltanto un costu
me da bagno. Unico segno, 
In qualche modo partico
lare, una effige della Ma
donna che la vittima por
tava appesa a l collo. E' 
scattato ancora una volta 
l'allarme. Gli elicotteri e 
le motovedette della Mari
na Militare sono tornati a 
.perlustrare 1 venti chilo
metri di mare che racchiu
dono 1 t re distinti luoghi 
di ritrovamento delle vit
time, mentre nelle ricer
che venivano coinvolte ie 
autorità marittime di Au
gusta e Messina, per even
tuali segnalazioni di scom
parse di battelli nel mar 
Ionio. Ma — nonostante 
questi sforzi — il miste
ro sembra Infittirsi: è dif
ficile stabilire l 'identità e 
la nazionalità delle vitti
me. ancor più difficile lo
calizzare con esattezza il 
punto in cui è avvenuta 
'la tragedia. 

L'autopsia conclusa ieri 
dal dottor Biagio Guarda-
basso, dell'Università di Ca
tania, sui primi due cada
veri ritrovati, avvalora an
cor di più il mistero: nel 
polmoni del secondo uomo 
di colore recuperato non 
sarebbero s ta te trovate 
tracce d'acqua. I l che po
trebbe significare una so
la cosa: i l negro non sareb
be annegato ma era già 
morto quando l 'hanno but
t a to a mare. 

Ai primi testimoni il ca
davere trovato ieri è ap
parso con gli stessi t ra t t i 
somatici dei pr imi due, ma 
in uno stato di decompo
sizione più avanzata do
vuta ad una permanenza 
in acqua durata ventiquat
t ro ore in più. 

L'inizio «del giallo risale 
alle 14 di lunedi scorso. 
Alcuni bambini avevano 
trovato il primo cadavere 
in località Pezza Filippa. 
disteso sull'arenile di Don-
nalucata, un t rat to di 
spiaggia separato dall'en
troterra da una lunga stri
scia di terreno coltivato a 
serra, e quindi di difficile 
accesso anche ai bagnanti 
che ~ d'estate si riversano 
da ogni parte della Sicilia 
lungo le coste iblee. Quat
t ro ore dopo, un gruppo 
di 'pescatori, deponevano 
sul molo del porticciolo di 
Donnalucata — distante 
tre chilometri da Pezza Pi-
lippa — il secondo cada
vere. 

Si moltiplicano le suppo
sizioni. Una disgrazia? Fi
no a questo momento gli 
elicotteri sono tornati a 
mani vuote dai giri di per
lustrazione: nemmeno 1' 
ombra di relitti di Imbar
cazioni. Un feroce regola
mento di conti in mare? 

Se ne sono accorti an
che i turisti: nel Canale 
di Sicilia, di notte, non 
è raro scorgere improvvise 
fiaccolate e sentire imme
diato il rombo dei moto
scafi che si accostano a 
navi fantasma per caricare 
casse di sigarette di con
trabbando. I tre avrebbe
ro dunque potuto far par
te dell'equipaggio di una 
imbarcazione ombra 

Gli Investigatori, intan
to. cercano un pescatore, 
non identificato, il quale 
ha riferito ad un mare
sciallo del carabinieri che 
venerdì pomeriggio notò 
un mercantile vicino alla 
costa e sul quale c'era 
trambusto. Egli avrebbe vi
sto alcuni uomini finire in 
mare. «Ma quel pescatore 
è sparito dalla circolazio
ne — h a detto ieri sera 
un inquirente —. Pertan
to non escludiamo che sia 
un mitomane». 

S. I. 

Blocco stradale 
a Barisardo 

per avere 
l'acqua 

LANUSEI — Continua, dopo 
venti ore, il blocco sulla sta
tale « Orientale Sarda » no
nostante gli impegni da par
te dell'ESAP, l'ente sardo 
acquedotti e fognature, di ri
pristinare l'erogazione del
l'acqua a Barisardo. 

La delegazione di ammini
stratori comunali, che in 
mattinata si era incontrata a 
Cagliari con i dirigenti del-
l'ESAF, è rientrata a Bari-
sardo con « buone notizie » 
ma la gente non ha ancora 
rimosso le transenne con cui 
nella piazza principale sono 
state bloccate la «Orientale 
Sarda » e quella per Lanusei. 

L'amministrazione ha in
detto una pubblica assemblea 
per illustrare alla popolazio
ne i risultati dell'incontro di 
Cagliari. 

L'ESAF si è impegnato a 
far riprendere l'erogazione 
dell'acqua e a rivedere le 
bollette ritenute troppo «sa
late» dagli abitanti di Bari-
sardo: pare, infatti, che no
nostante dai rubinetti non 
uscisse acqua, ma solo aria, 
ì contatori segnassero ugual
mente. 

Già nella tarda mattinata 
comunque è ripresa l'eroga
zione dell'acqua e. cosa che 
non succedeva più da molto 
tempo, la pressione era tale 
da approvvigionare anche la 
parte alta del paese. 

Marongiu 
(7 aprile) 
scarcerato 
a Parigi 

PARIGI — La sezione istrut
toria della Corte d'Appello 
di Parigi ha concesso la li
bertà provvisoria il presun
to terrorista italiano Giovan
ni Battista Marongiu, 35 
anni, assistente universitario, 
accusato dalla magistratura 
di Padova di associazione 
sovversiva e di formazione di 
banda armata, nel quadro 
dell'inchiesta del 7 aprile. 

Durante il suo soggiorno 
parigino, prima di essere ar
restato il 7 settembre, in ba
se a un mandato di cattura 
internazionale inviato dal
l'Italia con relativa richiesta 
di estradizione, Marongiu — 
secondo il suo avvocato di
fensore, Mignard — non si 
era mai nascosto ed aveva 
ottenuto un permesso di sog
giorno di cinque anni. 

La « Chambre d'accusa-
tion» farà conoscere il suo 
parere sulla richiesta - di 
estradizione delle autorità 
italiane il 14 ottobre prossi
mo. Il pubblico ministero 
Guest ha comunque chiesto 
alla sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Parigi di 
dare un parere sfavorevole, 
in quanto i reati sui quali 
è fondato il mandato inter
nazionale di cattura emesso 
contro Marongiu non figu
rano tra quelli per i quali 
la convenzione italo-france
se in questa materia stabi
lisce che vi può essere estra
dizione. 

Identificato a Roma 
cadavere di neofascista 

ROMA — Era Giovanni Nlccolad, di ?9 anni, pregiudicato 
di Ascoli Piceno legato ad ambienti neofascisti, l'uomo 
il cui corpo è stato trovato carbonizzato, privo di documenti 
e di abiti ai margini dell'autostrada Roma-L'Aquila il 26 
agosto scorso. L'identificazione, resa difficile dalla cura 
con cui gli assassini avevano cancellato ogni traccia (erano 
stati amputati addirittura i polpastrelli per impedire il con
trollo delle impronte digitali), è stata confermata ieri. 

Niccolai era un pregiudicato conosciuto nella malavita. 
di Ascoli Piceno, e pur non avendo precedenti «politici» 
era notoriamente legato ad ambienti neofascisti, in parti
colare al braccio destro di Luigi Nardi, quel Viccei morto 
in strane circostanze in Spagna. 

L'identità del giovane fa pensare che il delitto sia da 
Inserire nella lunga, lista di sanguinosi regolamenti di conti 
interni agli ambienti del terrorismo «nero». 

Sindacati per voli sicuri 
ROMA — «Gravemente preoc
cupati per il ritardo nello 
svolgimento delle indagini re
lative all'accertamento della 
natura dell' "oggetto" avvista
to nel corso del volo postale 
ATI dell'8 agosto sulla rotta 
Palermo-Roma, e ritenendo 
nostro dovere esercitare le 
pressioni necessarie per sa
nare una situazione non ul
teriormente accettabile», la 
Filt-Ggil, il Sipac-Cìsl e la 
Uigea-UU hanno chiesto — 
in un comunicato — che ven

gano portate celermente a 
conclusione le indagini sul
l'allarmante episodio per ga
rantire al massimo la sicu
rezza dei passeggeri e del 
personale di volo. 

«Se ciò non accadesse — 
prosegue il comunicato — 
saremmo costretti a invitare 
tutta la categoria ad esami
nare la possibilità di sospen
dere i voli in quegli spazi 
aerei più volte denunciati 
come pericolosi per la navi
gazione ». 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 17-20 
Verona 15-24 
Trieste 20-27 
Venezia 1*24 
Milano lt-24 
Torino 10-2S 
Cuneo 14-20 
Genova 22-24 
Bologna 22-20 
Firenze 20-30 
Pisa 17-27 
Ancona 10-30 
Perugia 10-20 
Pescara 17-20 
L'Aquila 13-20 
Rema U. 17-29 
Fiumicino 10-20 
Campava». 20-20 
Bari 20-30 
Napoli 10-20 
Potenza 10-27 
S.M. Letica n.p. 
Reggio C 20-31 
Messina 22-31 
Palermo 24-30 
Catania 10-31 
Alghero 2243 
Cagliari 23-33 
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